
 

 

 

LO STRUMENTO INFORMATICO QUALE MEZZO 

PER LA COMMISSIONE DEL REATO 

ORDINE AVVOCATI TORINO 

COMMISSIONE SCIENTIFICA 

Le indagini ed il loro coordinamento: i limiti dei mezzi di ricerca della prova, tra il possibile, l'utile ed il consentito. 

Dott.ssa Valentina Sellaroli, Sostituto Procuratore presso la Procura della Repubblica di Torino 
 

Le indagini “tecnologiche”: gli strumenti investigativi ed i loro limiti. 

Commissario Dott. Ing. Giuseppe Zuffanti, Compartimento Polizia Postale di Torino  
 

L'acquisizione degli elementi di prova digitali: dalla copia forense alla copia logica di “server” e dispositivi mobili, gli strumenti 

a disposizione degli investigatori per la ricerca dei dati, problematiche, soluzioni e limiti. 

M.llo Andrea Pellegrini Guardia di Finanza, responsabile Sezione Informatica Forense Procura della Repubblica di Torino 
 

Gli strumenti investigativi a disposizione dei difensori e dei propri consulenti per la ricerca della prova, profili inerenti all'atten-

dibilità del dato “tecnologico”. 

Dott. Paolo Dal Checco, Consulente informatico forense 
 

La richiesta di informazioni, documenti e dati informatici al proprio assistito. 

Profili deontologici dell'avvocato. 

Avv. Flavio Campagna, Foro di Torino 

 

Modera: Avv. Vittorio Maria Rossini, componente Commissione Scientifica COA Torino 

Coordinatori: Avv. Stefano Caniglia, Avv. Vittorio Maria Rossini, Avv. Riccardo Salomone, Componenti Commissione Scientifica 

COA Torino 

 

21 NOVEMBRE 2019  
dalle ore 14.30 alle ore 17.30 

 

Maxi Aula 2 -  ingresso 15 - seminterrato - Palazzo di Giustizia  

C.so Vittorio Emanuele II, 130 - Torino 

 

 

La partecipazione è titolo per l’attribuzione di 3 crediti formativi di cui uno in materia di deontogia 

LA PARTECIPAZIONE È GRATUITA  

PER LE ISCRIZIONI: 

• PROGRAMMA RICONOSCO PER GLI ISCRITTI AL FORO DI TORINO; 

• PER TUTTI GLI ALTRI: formazione@ordineavvocatitorino.it   
 

OBIETTIVO: Il convegno è finalizzato all'esame degli strumenti informatici maggiormente utilizzati per commettere reati “comuni” ed a comprendere 

quali siano i mezzi di indagine, a disposizione degli inquirenti e della difesa, utili alla ricerca della prova, evidenziandone i limiti e le criticità. 


